
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  Il Vangelo (Luca 10,38-42) 
 

Mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e 
una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una 
sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del 
Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era 
distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: 
«Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia 
lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il 
Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti 
per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria 
ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta». 

 
 
  

 

 

Se leggiamo insieme la parabola del buon 

samaritano e questo racconto di Marta e 

Maria, ci domandiamo: ma cosa è più 

importante? Fare o pregare, la vita attiva o 

la vita contemplativa? Ognuno tirerà il 

vangelo dalla propria parte, ma esso è 

Parola di Dio solo quando è preso tutto 

intero! 

Marta e Maria non sono due nemiche, per 

cui niente contrapposizione; semmai, sono 

due sorelle; sono come la mano destra e la 

mano sinistra: una ha bisogno dell’altra. 

La “parte migliore” che Gesù ha detto 

scegliere è Cristo stesso: è Lui che deve 

sostenere e motivare sia la nostra preghiera 

sia la nostra carità.  

Per cercare e trovare questa parte migliore, 

ci dobbiamo muovere soltanto come 

comunità, come Chiesa. 

Se Marta e Maria sono sorelle, non 

dimentichiamo che c’è anche un fratello: 

Lazzaro, “l’amico di Gesù”. Allora: è più 

importante fare o pregare? Ogni cosa è 

importante se è fondata sull’amicizia con 

Gesù. Questa è la “cosa migliore”! 

A volte mi sento più come Marta e a volte 

più come Maria; ma prima di tutto devo dare 

ospitalità a Gesù, e crescere nella mia 

amicizia con Lui. 

 

 

Preghiera 
 

Non posso credere che tu ce l’abbia con le 

casalinghe, Signore. 

In fondo, quand’eri a Nazareth, hai conosciuto  

da vicino il lavoro quotidiano di tua Madre, 

le molte incombenze che riusciva a sbrigare  

e anche le attenzioni e la cura 

che sapeva offrire a te ed a Giuseppe.  

Quindi, ora non puoi ignorare 

quanto sia necessaria la fatica di Marta:  

qualcuno deve pur provvedere alle faccende di casa! 

Se lodi Maria, però, è per far rilevare  

che apprezzi l’ospitalità e l’operosità necessaria, 

ma non ti piace l’affanno,  

né l’eccessivo spiegamento di piatti e pietanze. 

Ai tuoi occhi l’amicizia conta più della tavola  

e l’ascolto affettuoso più di qualsiasi cibo. 

Se la mensa è un’occasione per la comunione dei 

cuori,  

ben venga qualcosa da mettere sotto i denti. 

Ma se il troppo lavoro impedisce di ascoltarti  

e di intendere il tuo cuore, 

allora vale la pena di fare come Maria,  

seduta accanto a te. 

Signore Dio, nascosto nel Sacramento dell’Amore,  

insegnaci il coraggio del silenzio,  

la saggezza dell'ascolto, l'ardire della preghiera, 

l’operosità di mani pure e sante;  

ma prima di tutto insegnaci a darti ospitalità  

e soprattutto ad essere tuoi amici, come Lazzaro. 

 

C O L L A B O R A Z I O N E  T R A  L E  P A R R O C C H I E  
SAN CIPRIANO –  MUSESTRE –  CA’ TRON  

 

Domenica 17 lugl io 2016 
 

XVI DEL TEMPO ORDINARIO 



 

Settimana dal 17 al 24 luglio 2016 
 

 

La Comunità prega... 

 

Domenica 17 
 
XVI del 
Tempo O. 

 

3  ̂sett. del 

salterio 

  9.30 
 
10.30 

CA’TRON  Davanzo Italo / fam Vettori / Moretto Elio 
 
MUSESTRE fam Porcellato / fam Pagnin e Mazzon 

Lunedì 18 Mt 12,38-42 19.00 S. Cipriano 

Martedì 19 Mt 12,46-50 19.00 S. Cipriano 

Mercoledì 20 Mt 13,1-9 16.30 BEATA  VERGINE della SALUTE 

Giovedì 21 Mt 13,10-17 19.00 S. Cipriano 

Venerdì 22 
s. M. Maddalena 

Gv 20,1-2. 

          11-18 

19.00 S. Cipriano 

Sabato 23 
s. Brigida  

 19.00 S. Cipriano 

Domenica 24 
 

XVII del T. O. 

Lc 11,1-13 
 

  9.30 
 
10.30 

CA’TRON  Fava Giovanni e Matilde 
 
MUSESTRE Beraldo Silvio e Santina / Gino e Stella / fam Paro e 
D’Altoè / per gli amici defunti di Buldo Giaomo 

 

ORARIO DELLE S. MESSE FESTIVE nei mesi di giugno, luglio, agosto  

S. CIPRIANO h 9,00 - CA’ TRON h 9,30 - MUSESTRE h 10,30 
 

 

Prossima data del Sacramento del Battesimo: domenica 25 settembre durante la Messa delle ore 11,00. 

I genitori sono pregati di prendere contatti con il parroco. 

 

 

Domenica scorsa è stata data questa comunicazione: Don Valeriano Mason, parroco di Roncade, è stato 

nominato dal vescovo di Treviso G.A. Gardin anche parroco di Vallio, in sostituzione dei Padri del PIME 

che lasciano la parrocchia.  
 
 

FESTA MADONNA DEL CARMELO Parrocchia S. Michele Arcangelo Quarto d’Altino 
Cascando la ricorrenza di sabato (16 luglio), si è deciso di posticiparla a lunedì 18 luglio.  

Quest’anno guiderà la celebrazione Mons. Fabrizio Favaro, rettore del seminario di Venezia.  

ore 20.30 S. messa solenne a cui seguirà processione con fiaccolata fino alla cappellina  

di via C. Augusta e benedizione finale. 

 

 

Da “Amoris laetitia” 
Esortazione di papa Francesco sull’amore nella famiglia 
 

1. La gioia dell’amore che si vive nelle famiglie è anche il giubilo della Chiesa. Come hanno 
indicato i Padri sinodali, malgrado i numerosi segni di crisi del matrimonio, «il desiderio di 
famiglia resta vivo, in specie fra i giovani, e motiva la Chiesa». Come risposta a questa 
aspirazione «l’annuncio cristiano che riguarda la famiglia è davvero una buona notizia». 
 
8. La Bibbia è popolata da famiglie, da generazioni, da storie di amore e di crisi familiari, fin 
dalla prima pagina, dove entra in scena la famiglia di Adamo ed Eva, con il suo carico di 
violenza ma anche con la forza della vita che continua (cfr Gen 4), fino all’ultima pagina dove 
appaiono le nozze della Sposa e dell’Agnello (cfr Ap 21,2.9). Le due case che Gesù descrive, 
costruite sulla roccia o sulla sabbia (cfr Mt 7,24-27), rappresentano tante situazioni familiari, 
create dalla libertà di quanti vi abitano. 

 
 

  Questo foglio domenicale lo trovate anche su: sancipriano.biz e collaborazioneroncade.it 


